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LE MANOVRE DEL PRESIDENTE CHE SI SENTE NEL MIRINO

COSÌ MATTARELLA PROVA A BLOCCARE
LA COMMISSIONE D’INCHIESTA COVID
Da tempo dal Colle piovevano invano richieste di modifica della legge che istituisce l’organismo parlamentare
Ora l’intervento all’ultimo minuto obbliga a modificare il testo. Con il conseguente ritardo nell’avvio dei lavori

STUDIO DEL SENATO

Per le detrazioni
il 4% del Pil:
ecco come si può
tagliare le tasse

IL VIAGGIO NEGLI USA

La Meloni flirta
con Biden
ma tiene aperta
la porta del Gop

C O RTO C I R C U I TO

MA QUANDO
CI STAVA LUI
LE BICAMERALI
ERANO OK

LA MOSSA DELLA FEDERAZIONE FA CAPIRE QUANTO POCO CONTIAMO

Italia costretta a spartirsi con Erdogan
la candidatura agli Europei di calcio 2032

L’Onu in tilt: «La lotta alla CO2 ci affamerà»
Il giorno dopo le apocalittiche frasi del segretario sull’«era dell’ebollizione globale», la Fao, branca della stessa
organizzazione, dice: «L’agricoltura sostenibile dell’Ue mette in crisi il Sud del mondo». Ideologia contro realtà

MINISTRO SPAESATO

FRANCESCO BONAZZI
a pagina 8

Pichetto Fratin
si commuove
per le ecoansie
di una ragazza

ANDREA VENANZONI

MAURIZIO CAVERZAN
a pagina 9

«La tirannia
dell’e m e r g e n za
per eliminare
ogni dissenso»

di PAOLO DEL DEBBIO

n Negli  stessi
giorni in cui l’O-
nu sembra di-
ventata Noè, che
solo con l’A rc a
della transizio-

ne ecologica può salvare il
mondo, e lancia tremebonde
e funeste previsioni sul «pia-
neta in ebollizione», la Fao,
cioè la sua agenzia che si oc-
cupa della fame (...)

segue a pagina 6

Truccano i dati
per spargere
terr ore
sul clima

di MARIO GIORDANO

n Alla fine han-
no taroccato la
tabella. Per i pa-
l a d i n i  d e l l a
scienza sta di-
ventando un’a-

bitudine: quando i dati non
corrispondono alle loro idee,
anziché cambiare idee cam-
biano i dati. C’est plus facile,
come con il sanbittèr. E così
procedono senza vergogna:
taroccano i numeri e poi
s’impalcano a dare lezioni al
mondo su come bisogna ri-
spettare i numeri. Profanano
la scienza e poi si proclama-
no i garanti della medesima.
C o m’è successo (...)

segue a pagina 5

di MAURIZIO BELPIETRO

n Sergio Matta-
rella non vuole
la commissione
Covid. Lo ha det-
to chiaro e ton-
do giovedì, dopo

essersela presa con chi addi-
rittura osa «discutere» sulle
origini del cambiamento cli-
matico. Per il capo dello Sta-
to, oltre a dover silenziare i
dubbi sulle responsabilità
umane nel surriscaldamen-
to globale, va garantito «il ri-
spetto del ruolo della magi-
stratura nel giudicare, per-
ché soltanto alla magistratu-
ra questo compito è riservato
dalla Costituzione». A noi la
frase del presidente della Re-
pubblica all’inizio era sem-
brata ovvia, anzi banale. Che
tocchi ai giudici emettere
sentenze e non a (...)

segue a pagina 3

di FRANCESCO BORGONOVO

n La tirata d’o-
recchi del Colle
alla commissio-
ne d’i n c h ies ta
Covid, che vole-
va verificare la

costituzionalità delle norme
approvate in pandemia, è ar-
rivata dopo giorni di pressio-
ni sulla maggioranza. Il Qui-
rinale, infatti, si era molto
esposto in favore di obblighi
e divieti. Ora, il testo istituti-
vo dell’organismo andrà mo-
dificato. E i lavori partiranno
con mesi di ritardo.

a pagina 2

di GIORGIA PACIONE DI BELLO

n Detrazioni e deduzioni co-
stano il 4% del Pil, ma non si
sa neanche esattamente qua-
li siano i loro benefici a causa
della mancanza di dati. Rior-
dinandole il governo può tro-
vare le risorse per tagliare le
tasse. Emendamenti alla de-
lega fiscale sventano il ri-
schio di pignoramento auto-
matico dei conti correnti.

a pagina 13

di CLAUDIO ANTONELLI
e STEFANO GRAZIOSI

n Non solo Ucraina, La Melo-
ni torna dagli Usa con la be-
nedizione del piano Mattei,
in cambio conferma la pre-
senza pure nell’I n d o pac i f ic o,
dalle parti di Taiwan. Flirta
politicamente con Biden, ma
a Washington rafforza le re-
lazioni con il partito Repub-
b l ic a n o.

a pagina 11

di ALESSANDRO RICO

n Da Londra
a Roma, le
toghe avalla-
no i  diktat
sul clima e
punte l l  an o

quelli sui vaccini Covid.
a pagina 4

DA LONDRA A ROMA

E i giudici
delle leggi
avallano
ogni diktat di GABRIELE GAMBINI

n L’Italia ha unificato la pro-
pria candidatura per ospita-
re Euro 2032 a quella della
Turchia. Ankara era l’u n ic a
rivale, di conseguenza la Ue-
fa a ottobre assegnerà la ker-
messe condivisa alle due na-
zioni: partita inaugurale al-
l’Atatürk, finalissima a Ro-
ma. Erdogan ha gli stadi, noi
saremo la foglia di fico sui
diritti violati.

a pagina 17

GUERRA TOTALE

CARLO TARALLO
a pagina 17

In odio a Putin
Zelensky sposta
il Natale, la scherma
mondiale si umilia

GIORGIO GANDOLA
a pagina 2
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«Lancet» tarocca pure le tabelle
per creare l’ondata dei morti di caldo
La rivista che dà lezioni di scienza al mondo pubblica un grafico truccato: le vittime delle alte temperature
hanno una scala divisa per cinque. Un’illusione ottica per terrorizzare i lettori anche se il gelo è più letale
Segue dalla prima pagina

di MARIO GIORDANO

(...) (e non è la prima volta) a
L a n c et , rivista dell’aristocra -
zia scientifica, ancora oggi ri-
vestita da un’aura antica di
prestigio e autorevolezza. Che
errore dopo errore, però, sta
precipitando nel girone dei ri-
dolini. E, soprattutto, sta sve-
lando a tutti che cosa è ridotta
oggi la scienza: un dogma usa-
to per andare all’assalto della
realtà. L a n c et in resta, ovvia-
m e nte.

Per rendersene conto ba-
sta guardare le due tabelle
che pubblichiamo oggi. Sono
relative a uno studio sui mor-
ti per caldo e per freddo in
Europa negli ultimi 20 anni.
A sinistra vedete la tabella co-
me è stata pubblicata su L a n-
c et: in blu ci sono i morti per
freddo, in rosso quelli per cal-
do. I morti di caldo appaiono
piuttosto numerosi. Peccato
che questa impressione sia
determinata da una rappre-
sentazione, per l’appunto, ta-
roccata: l’esatta proporzione,
infatti, dovrebbe essere quel-
la della tabella di destra. Che
però non è mai stata pubbli-
cata. L a n c et , infatti, ha optato
per la falsificazione dividen-
do per cinque la scala di rife-
rimento dei morti. Cioè: ogni
morto di caldo, per la rivista
scientifica (scientifica: si fa
per dire), vale cinque morti di
freddo. Ve ne rendete conto
osservando l’asse orizzontale
del grafico: a sinistra (morti
di freddo) la scala è cinque
volte superiore rispetto alla
destra (morti di caldo). È ov-
vio che non c’è nessuna ragio-
ne oggettiva, matematica o
numerica per giustificare
questa assurdità. Solo ideolo-
gia, spacciata per scienza.

Immaginiamo infatti il
dramma vissuto nella reda-

zione di L a n c et , dove eviden-
temente impera il nuovo dog-
ma del terrorismo climatolo-
gico e dell’apocalisse ambien-
tale. Si sa che bisogna dire,
per forza, che il riscaldamen-
to del pianeta uccide. Non ci
sono dati né scienziati che
tengano rispetto alla verità ri-
velata. E così, quando a L a n c et
è arrivato il lavoro finale di un
nutrito gruppo di studiosi,
con la collaborazione del Me-
dical reasearch council della
Gran Bretagna, del Joint rea-
search dentre dell’Unione eu-
ropea e di alcuni professori di
varie prestigiose università,
da Ca’ Foscari all’ateneo di
Barcellona, i responsabili del-
la pubblicazione sono andati

nel panico: dall’esame dei dati
di 845 città europee (fra cui 87
italiane) fra l’inizio del 2000 e
la fine del 2019 sono risultati
infatti 203.620 morti l’a nn o
per il freddo e 20.173 morti
l’anno per il caldo. Cioè: si
muore per il freddo dieci volte
più che per il caldo. O, se vole-
te dirlo in altre parole, le vitti-
me del clima sono per il 95 per
cento determinate dal freddo
e solo per il 5 per cento dal
caldo. E dunque: come la met-
tiamo con il riscaldamento
del pianeta che uccide? Come
la mettiamo con il caldo killer
e l’aumento delle temperatu-
re che fa strage di anziani?
Ovvio: bisogna intervenire su-
bito. Mettiamoci una pezza, si

saranno detti: tarocchiamo la
tabella. In nome dalla scienza
esatta falsifichiamo la realtà.

Non è la prima volta, per
altro, che il prestigioso (si fa
per dire) L a n c et inciampa in
errori clamorosi. Indimenti-
cabile, per esempio, resta
quel meraviglioso numero del
22 maggio 2021, in cui sulla
rivista scientifica (si fa sem-
pre per dire) venne pubblica-
ta una ricerca che distruggeva
l’uso dell’id ros s ic l o roc h i n a
nella cura del Covid. Erano i
giorni ruggenti in cui la parola
d’ordine non era come oggi il
terrorismo climatologico ma
il terrorismo sanitario, e sulla
graticola non c’erano, come
oggi, gli scienziati che non si

allineano a Ultima generazio-
ne ma i medici che non si alli-
neavano alla folle circolare di
Roberto Speranza (tachipiri -
na e vigile attesa) e pretende-
vano persino, pensate un po’,
di curare i malati, anziché la-
sciarli morire. Il dogma allora
era: per il Covid non esistono
cure, esiste solo il vaccino. E
così L a n c et-in-resta si incari-
cò subito di distruggere una
delle possibili cure del Covid,
l’idrossiclorochina, appunto.
Peccato, però, che per farlo si
dovette affidare a una ricerca
realizzata da una società, Sur-
gisphere, di cui facevano par-
te uno scrittore di fantasy e
una pornostar. Non scherzo:
il fondamentale studio realiz-

zato dalla società dello scrit-
tore di fantasy e della porno-
star è stato pubblicato con
tutti gli onori su L a n c et e ha
immediatamente portato
l’Organizzazione mondiale
della Sanità a vietare l’uso del-
l’idrossiclorochina, salvo poi
accorgersi che quello studio
era una minchiata e aprire
una (ormai inutile) indagine
al riguardo.

A loro parziale giustifica-
zione va detto che quelli di
L a n c et non sono gli unici, fra i
maestri della scienza ufficia-
le, a comportarsi così. Anzi, la
tendenza è piuttosto diffusa.
La rivista Natu re, per esem-
pio, a inizio pandemia, ha
pubblicato uno studio fornito
da una società privata califor-
niana che escludeva in modo
assoluto e definitivo ogni pos-
sibilità di origine artificiale,
cioè in laboratorio, del virus
del Covid: «L’origine può esse-
re solo naturale», era il dogma
allora. Dogma poi smentito
dai fatti, come fu smentita
quella ricerca farlocca. Anche
sul taroccamento dei grafici,
per altro, L a n c et non è sola:
all’Agenzia italiana del far-
maco, infatti, sono dei cam-
pioni assoluti nella specialità,
come dimostrato dall’inchie -
sta di Fuori dal Coro. Per
esempio nel sesto rapporto
Aifa, pubblicato nel giugno
2021, viene data una rappre-
sentazione degli effetti avver-
si volutamente sbagliata: nel-
l’immagine la percentuale di
chi si è ammalato dopo il vac-
cino risulta piccola piccola,
proprio minuscola, assoluta-
mente sproporzionata rispet-
to alle cifre reali. E gli esperti
che hanno curato il rapporto
lo sapevano benissimo, anzi
lo chiedevano esplicitamente
(«l’area del cerchio delle ma-
nifestazioni gravi non sia pro-
porzionale», dicevano. E ag-
giungevano: deve essere «più
piccola»). È la dimostrazione
che sta trionfando non la
scienza ma la pseudoscienza,
o meglio la «corruzione della
scienza» come ha detto il pre-
mio Nobel per la fisica Joh n
C l au s e r, non a caso bollato co-
me «negazionista» dai mae-
stri del pensiero scientifico.
Che però, giorno dopo giorno
stanno dimostrando di scien-
tifico hanno solo il metodo,
quello sì, scientifico con cui
manipolano la realtà.
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« L’ebollizione globale non esiste»
Il geofisico Panza, dell’Accademia dei Lincei, critica il termine usato dal segretario
dell’Onu, Guterres: «Un corpo celeste che vive nello Spazio non può surriscaldarsi»
di MADDALENA LOY

n «Ebollizione globale» («glo -
bal boiling») fa davvero effetto:
evoca il brodo primordiale, il
pericolo imminente che l’inte -
ra popolazione mondiale fini-
sca arrostita alla diavola, le
fiamme dell’inferno. A ricor-
rere a questa metafora estre-
ma è stato nientemeno che il
segretario generale dell’O nu ,
Antonio Guterres, con l’obiet -
tivo di comunicare un allarme
propedeutico alla nuova rivo-
luzione energetica e alla cen-
sura globale di comportamen-
ti un tempo comuni (accende-
re il riscaldamento, spostarsi
in macchina). L’e s a s p e ra z io n e
semantica preoccupa per tre
motivi: innanzitutto, perché è
tecnicamente errata, dato che
la Terra non si può «surriscal-
dare». Lo spiega il professor
Giuliano Panza, già professore

di geofisica all’università di
Trieste, membro dell’Accade -
mia dei Lincei dal 1987 e del-
l’Accademia nazionale delle
scienze detta «dei Quaranta» e
già direttore del gruppo Strut-
tura e dinamica non lineare
della Terra presso il Centro in-
ternazionale di fisica teorica
di Trieste. «Il vocabolo “surri -
scalda mento”, pur efficace
per chi vuol terrorizzare, è er-
rato», spiega Pa n za . «Si ha sur-
riscaldamento quando non v’è
possibilità di dissipare il calo-
re. Ma un corpo celeste non
può surriscaldarsi perché ha a
disposizione tutto lo spazio
cosmico verso cui emettere la
radiazione termica e mante-
nersi pertanto in un regime
stazionario o quasi. Insomma,
si deve semmai parlare di ri-
scaldamento, ma non di surri-
scaldamento, terrestre». Per
far comprendere di cosa si sta

parlando, l’accademico dei
Lincei chiarisce che il surri-
scaldamento ha luogo quando
un sistema termodinami-
co non è in grado di dissipare il
calore che produce, e fa un
esempio pratico: «Le vecchie
Fiat 600, i cui conducenti por-
tavano con sé una tanica d’ac -
qua per rabboccare il radiato-
re collocato in una infelice po-
sizione e poco adatto a fare il
suo dovere».

Se non bastassero le preci-
sazioni dell’autorevole scien-
ziato italiano, è quantomeno
incredibile che il segretario
generale dell’Onu, dalla posi-
zione che ricopre, evochi un
termine inappropriato. Non
sarebbe la prima volta, ricorda
il professor Pa n za: «Gli esperti
del clima che avevano chiama-
to l’ondata di caldo “Luc i fe ro”
dimenticarono - o, più proba-
bilmente, non sapevano - che

l’angelo ribelle ebbe come pu-
nizione divina non il fuoco, ma
il gelo eterno, come lo stesso
Da nte ricorda nella Divi n a
C o m m e d ia incontrando Luci-
fero immerso nel ghiaccio fino
al petto».

Stesso errore compiuto dai
giornalisti del Ti m es che la set-
timana scorsa, da «eternal ci-
ty», hanno ribattezzato Roma
«infernal city», senza sapere
che non tutto l’inferno è caldo
e citando a sproposito Cerbe-
ro, che in realtà è a guardia dei
golosi gettati nel fango sotto
pioggia e grandine. Sciatterie,
se a diffonderle è un giornali-
sta o un telegeologo qualsiasi,
grave passo falso se diffuso
nientemeno che dal segretario
generale dell’O nu .

Ed eccoci alla terza criticità:
il capo delle Nazioni Unite fa
ricorso a metafore giornalisti-
che (o di marketing) anziché ai

dati - citati da numerosi esper-
ti - che ribadiscono che no, il
«surriscaldamento» globale
non esiste. I rappresentanti
delle istituzioni, perfino quel-
le internazionali, si stanno in-
somma adeguando al linguag-
gio della comunicazione e del
marketing - con il rischio sem-
pre più elevato di cantonate -
anziché attenersi ai dati e alle
evidenze del dibattito scienti-
fico. L’attitudine, già presente

prima del Covid, è stata sdoga-
nata durante la pandemia, ri-
ducendo il dibattito scientifi-
co a gara a chi alzava di più il
livello di allarme. Non c’è dun-
que da stupirsi se, ascoltando
Gute r re s , il nostro capo dello
Stato valuti il dibattito scienti-
fico «sorprendente» e non si
scomponga per la sorpren-
dente disinformazione delle
istituzioni internazionali.
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AU TO R E VO L E Giuliano Panza, membro dell’Accademia dei Lincei
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